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ex Cod. PAI PericolositàCod. IFFI Frana in più 

comuni
Nome

Marano di Valpolicella VERONA

7.107-7.1140230066600APezza P4

7.107-7.1140230066600BPezza P3

7.1070230066700APurano P2

7.1070230066700BPurano P3

Nuova0230071900S. M. di Val Verde P2

Autorità di bacino nazionale del Fiume Adige -Aree in dissesto da versante- VARIANTE



47
4.5

42
3.1

43
6.8

45
6.7

43
2.0

48
2.4

40
6.5

44
0.5

44
6.8

45
3.6

44
3.3

42
4.2 41
7.5

41
2.3

37
0.8

40
9.8

45
0.4

42
7.1

46
3.1

48
0.0

42
6.2

43
0.0

41
5.0

40
7.4

41
0.3

41
0.0

40
9.8

41
7.3

42
4.4

43
1.4

45
3.6

46
1.4

46
3.5 40

5.0

31
9.7

32
1.8

32
8.0 29
7.9

33
2.2

34
0.7

39
0.7

36
7.9

40
6.0

45
6.5

32
1.8

38
4.7

38
1.3

36
6.7

39
3.7

40
0.4

38
9.8

37
5.9 36

6.3

28
9.3

35
6.5

39
3.9

37
7.1

35
5.6

40
0

425

CO
TT

O

GA
ZZ

O

CR
OC

ET
TA

MA
RA

NO
 D

I
VA

LP
OL

IC
EL

LA
S.P. N.33 B

DE
LL

A  
CR

OC
ET

TA

S.P. N.33 B

DELLA

VALGATARA

CO
D.

: 0
23

00
66

60
0A

CO
D.

: 0
23

00
66

60
0B

AD
IG

E 
- C

HI
AM

PO
SO

TT
OB

AC
IN

O:
 

1:5
.00

0

LE
GE

ND
A

PE
RI

CO
LO

SI
TA

P1
 -P

eri
co

los
ità

 M
od

era
ta

P2
 -P

eri
co

los
ità

 M
ed

ia
P3

 -P
eri

co
los

ità
 E

lev
ata

P4
 -P

eri
co

los
ità

 M
olt

o E
lev

ata
Lim

iti 
Pr

ov
inc

ial
i

Lim
iti 

Co
mu

na
li

Lim
ite

 S
ott

ob
ac

ino
 Ad

ige
-C

hia
mp

o
Sc

ala
:

Ë

AU
TO

RI
TA

' D
I B

AC
IN

O 
NA

ZIO
NA

LE
 D

EL
 FI

UM
E A

DI
GE

PIA
NO

 ST
RA

LC
IO

 PE
R 

LA
 TU

TE
LA

 D
AL

 R
ISC

HI
O 

ID
RO

GE
OL

OG
IC

O 
- B

AC
IN

O 
DE

LL
' A

DI
GE

- R
EG

IO
NE

 D
EL

 VE
NE

TO
 

AR
EE

 IN
 D

ISS
ES

TO
 D

A 
VE

RS
AN

TE
 

-V
AR

IAN
TE

-ve
rs

. m
ar

zo
 2

01
5



COD.: 0230066600A    0230066600B

 Altro(indicare)

Comune Marano di Valpolicella
Località Pezza

€. 130.000

GENERALITA'

Scheda informativa per gli interventi connessi ai 
movimenti franosi

(ex. Comma 2 art.1 decreto legge 180/98 e legge di conversione 3 agosto 1998 n.267 “ 
Misure urgenti per la prevenzione del rischio idrogeologico…”)

-Descrizione sintetica del problema con cenni sulla situazione idrologica, idraulica, geologica e 
morfologica e, ove disponibile, analisi storica:

-Grado di conoscenza del fenomeno

Analisi storica della situazione
Monitoraggio in corso

-Finanziamento richiesto 

-Tempi previsti per l’inizio dell’intervento

-Compatibilità con regimi vincolistici esistenti

Esistenza vincoli urbanistici

Descrizione:

Tipo di carta Denominazione
 Tavoletta o Sezione IGM

123032 Carta Tecnica Regionale

Esistenza di studi precedenti quali relazioni, pubblicazioni, indagini

Scala

1:5000

Cartografia di riferimento

Opere di disgaggio e di consolidamento della parete rocciosa e studio geomeccanico.

Descrizione sintetica dell'intervento
INTERVENTI

Superficie totale interessata dal fenomeno: mq 37934

Regione o Provincia Autonoma VENETO
Provincia VERONA

Presenza progetto di massima
Presenza progetto esecutivo

Inizio lavori immediato
inizio lavori entro sei mesi
inizio lavori entro una anno

-  175  -

Piano stralcio per la tutela dal rischio idrogeologico - Variante per le aree in dissesto da versante - Vers. Marzo 2015



COD.: 0230066600A    0230066600B

Note:
Crolli che si originano dalle pareti rocciose, costituite da calcari nummulutici ed in parte 
dalle sottostanti tufiti.

Altro

Causa di innesco del fenomeno:

scosse sismiche
precipitazione

condizioni fisiche del materiale

attività antropiche (scavi, vibrazioni indotte, variazioni di livello invasi artificiali, .

erosione al piede

PERICOLOSITA'
Per ognuno dei fattori indicati sulla sinistra segnare la classe più appropriata

del fenomeno rispetto 
alle conseguenze 

Nel caso di frane miste o 
complesse, indicare 
quella che controlla la 
velocità presunta del 
movimento (velocità 
prresunta)

condizioni strutturali del materiale

ATTIVA QUIESCIENTEATTIVA

continua, stagionale sospesa, ricorrente
Stato di attività

Freschi e numerosi Presenti Assenti

> 500.000 mq
compreso tra

< 10.000 mq
10.000 e 500.000 mq

Segni di attivazione 
o riattivazione
imminente

Volume 
mobilizzabile 

Tipologia principale 
di frana.

Crollo, colata rapida 
di detrito o fango, 
aree con crolli diffusi 
(da molto rapido ad 
estremamente rapido)

Scorrimento 
rotazionale o 
traslativo, aree con 
franosità diffusa (da 
rapido a lento)

Colamenti,
deformazioni 
gravitative 
profonde (da lento 
ad estremamente 
lento)

Intensità presunta Media Molto elevata

10% del valore 
economico di una 
singola abitazione 
(es. disgaggio 
blocchi instabili)

Intervento tecnico 
supportabile per un 
gruppo ristretto di 
abitazioni o 
piccole 
lottizzazioni ( es. 
realizzazione di 
styrutture 
paramassi; 
drenaggio di zone 
instabili di piccole 
dimensioni)

Elevata
Intervento tecnico 
specifico altamente 
qualificato, interessante 
un'area geografica 
estesa rispetto 
all'estensione degli 
elementi a rischio (es. 
stabilizzazione di uno 
scivolamento di terreno 
di grandi dimensioni; 
consolidamento di una 
parete rocciosa)

Non è possibile alcun 
intervento tecnico ad 
un costo accettabile per 
la collettività (es. 
scivolamento o crollo 
catastrofico)

Lieve

-  176  -



COD.: 0230066600A    0230066600B

VULNERABILITA' ED ESPOSIZIONE

Per ognuno degli elementi a rischio presenti nell'area interessata indicare il danno atteso per il 
verificarsi del fenomeno franoso.

VULNERABILITA'  (danno atteso)

Descrizione sintetica del danno atteso che chiarisca le scelte effettuate nella tabella precedente

Questa frana puà causare l'interruzione della viabilità sulla strada sottostante con 
conseguente isolamento della frazione di Purano.

ESPOSIZIONE

(elementi a rischio) Danno lieve          Danno medio           Danno grave

Per   quanto  riguarda  le  persone  coinvolte  indicare   il  numero   per  ciascuna  delle  caselle 
sottoindicate.

Numero di persone 
potenzialmente 
coinvolte.

Soggette a rischio 
diretto

Soggette a rischio 
indiretto

Soggette a rischio di 
perdita di abitazione

Presenza di un centro abitato ISTAT

Presenza insediamenti produttivi

Presenza di industrie a rischio

Presenza di lifelines 
(oleodotti, elettrodotti, 

Linee di comunicazioni principali 
(autostrade, strade statali di 
grande comunicazione, linee 
ferroviarie principali)

Linee di comunicazioni 
secondarie (strade provinciali, 
strade comunali, altre ferrovie)

Presenza di beni culturali

-  177  -
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COD.: 0230066700A         0230066700B

 Altro(indicare)

Comune Marano di Valpolicella
Località Purano

€. 5.000

GENERALITA'

Scheda informativa per gli interventi connessi ai 
movimenti franosi

(ex. Comma 2 art.1 decreto legge 180/98 e legge di conversione 3 agosto 1998 n.267 
“Misure urgenti per la prevenzione del rischio idrogeologico…”)

-Descrizione sintetica del problema con cenni sulla situazione idrologica, idraulica, geologica e 
morfologica e, ove disponibile, analisi storica:

-Grado di conoscenza del fenomeno

Analisi storica della situazione
Monitoraggio in corso

-Finanziamento richiesto 

-Tempi previsti per l’inizio dell’intervento

-Compatibilità con regimi vincolistici esistenti

Esistenza vincoli urbanistici

Descrizione:

Tipo di carta Denominazione
 Tavoletta o Sezione IGM

123032 Carta Tecnica Regionale

Esistenza di studi precedenti quali relazioni, pubblicazioni, indagini

Scala

1:2000

Cartografia di riferimento

Sono state eseguite opere di disgaggio e di consolidamento della parete rocciosa e 
costruzione di un tomo a seguito del crollo di un blocco di 200 mc avvenuto nel giugno 
1999

Descrizione sintetica dell'intervento
INTERVENTI

Superficie totale interessata dal fenomeno: mq 13745

Regione o Provincia Autonoma VENETO
Provincia VERONA

Presenza progetto di massima
Presenza progetto esecutivo

Inizio lavori immediato
inizio lavori entro sei mesi
inizio lavori entro una anno

-  179  -

Piano stralcio per la tutela dal rischio idrogeologico - Variante per le aree in dissesto da versante - Vers. Marzo 2015



COD.: 0230066700A         0230066700B

Note:
Crolli che si originano dalle pareti rocciose, costituite da calcari nummulutici.

Altro

Causa di innesco del fenomeno:

scosse sismiche
precipitazione

condizioni fisiche del materiale

attività antropiche (scavi, vibrazioni indotte, variazioni di livello invasi artificiali, .

erosione al piede

PERICOLOSITA'
Per ognuno dei fattori indicati sulla sinistra segnare la classe più appropriata

del fenomeno rispetto 
alle conseguenze 

Nel caso di frane miste o 
complesse, indicare 
quella che controlla la 
velocità presunta del 
movimento (velocità 
prresunta)

condizioni strutturali del materiale

ATTIVA QUIESCIENTEATTIVA

continua, stagionale sospesa, ricorrente
Stato di attività

Freschi e numerosi Presenti Assenti

> 500.000 mq
compreso tra

< 10.000 mq
10.000 e 500.000 mq

Segni di attivazione 
o riattivazione
imminente

Volume 
mobilizzabile 

Tipologia principale 
di frana.

Crollo, colata rapida 
di detrito o fango, 
aree con crolli diffusi 
(da molto rapido ad 
estremamente rapido)

Scorrimento 
rotazionale o 
traslativo, aree con 
franosità diffusa (da 
rapido a lento)

Colamenti,
deformazioni 
gravitative 
profonde (da lento 
ad estremamente 
lento)

Intensità presunta Media Molto elevata

10% del valore 
economico di una 
singola abitazione 
(es. disgaggio 
blocchi instabili)

Intervento tecnico 
supportabile per un 
gruppo ristretto di 
abitazioni o 
piccole 
lottizzazioni ( es. 
realizzazione di 
styrutture 
paramassi; 
drenaggio di zone 
instabili di piccole 
dimensioni)

Elevata
Intervento tecnico 
specifico altamente 
qualificato, interessante 
un'area geografica 
estesa rispetto 
all'estensione degli 
elementi a rischio (es. 
stabilizzazione di uno 
scivolamento di terreno 
di grandi dimensioni; 
consolidamento di una 
parete rocciosa)

Non è possibile alcun 
intervento tecnico ad 
un costo accettabile per 
la collettività (es. 
scivolamento o crollo 
catastrofico)

Lieve

-  180  -



COD.: 0230066700A         0230066700B

VULNERABILITA' ED ESPOSIZIONE

Per ognuno degli elementi a rischio presenti nell'area interessata indicare il danno atteso per il 
verificarsi del fenomeno franoso.

VULNERABILITA'  (danno atteso)

Descrizione sintetica del danno atteso che chiarisca le scelte effettuate nella tabella precedente

Gli interventi realizzati garantiscono la sicurezza totale della viabilità ma richiedono 
saltuarie manutenzioni e monitoraggio dell'efficienza.

ESPOSIZIONE

(elementi a rischio) Danno lieve          Danno medio           Danno grave

Per   quanto  riguarda  le  persone  coinvolte  indicare   il  numero   per  ciascuna  delle  caselle 
sottoindicate.

Numero di persone 
potenzialmente 
coinvolte.

Soggette a rischio 
diretto

Soggette a rischio 
indiretto

Soggette a rischio di 
perdita di abitazione

Presenza di un centro abitato ISTAT

Presenza insediamenti produttivi

Presenza di industrie a rischio

Presenza di lifelines 
(oleodotti, elettrodotti, 

Linee di comunicazioni principali 
(autostrade, strade statali di 
grande comunicazione, linee 
ferroviarie principali)

Linee di comunicazioni 
secondarie (strade provinciali, 
strade comunali, altre ferrovie)

Presenza di beni culturali

-  181  -



-  182  -



COD.: 230071900

 Altro(indicare)

Comune Marano di Valpolicella
Località S. M. di Val Verde

€. 5.000

GENERALITA'

Scheda informativa per gli interventi connessi ai 
movimenti franosi

(ex. Comma 2 art.1 decreto legge 180/98 e legge di conversione 3 agosto 1998 n.267 “
Misure urgenti per la prevenzione del rischio idrogeologico…”)

-Descrizione sintetica del problema con cenni sulla situazione idrologica, idraulica, geologica e 
morfologica e, ove disponibile, analisi storica:

-Grado di conoscenza del fenomeno

Analisi storica della situazione
Monitoraggio in corso

-Finanziamento richiesto 

-Tempi previsti per l’inizio dell’intervento

-Compatibilità con regimi vincolistici esistenti

Esistenza vincoli urbanistici

Descrizione:

Tipo di carta Denominazione
 Tavoletta o Sezione IGM

123030 Carta Tecnica Regionale

Esistenza di studi precedenti quali relazioni, pubblicazioni, indagini

Scala

1:10000

Cartografia di riferimento

Manutenzione delle opere di mitigazione presenti (reti in aderenza, biostuoie) e 
monitoraggio del fenomeno.

Descrizione sintetica dell'intervento
INTERVENTI

Superficie totale interessata dal fenomeno: mq 6394

Regione o Provincia Autonoma VENETO
Provincia VERONA

Presenza progetto di massima
Presenza progetto esecutivo

Inizio lavori immediato
inizio lavori entro sei mesi
inizio lavori entro una anno

-  183  -



COD.: 230071900

Note:
L'area è interessata da fenomeni di dissesto delle scarpate lungo la strada statale di 
accesso a S. Maria di Val verde e da possibili dissesti di grossi volumi rocciosi lungo il 
ciglio del terreno   che sovrasta la chiesa e 
che richiedono monitoraggio.

Altro

Causa di innesco del fenomeno:

scosse sismiche
precipitazione

condizioni fisiche del materiale

attività antropiche (scavi, vibrazioni indotte, variazioni di livello invasi artificiali, .

erosione al piede

PERICOLOSITA'
Per ognuno dei fattori indicati sulla sinistra segnare la classe più appropriata

del fenomeno rispetto 
alle conseguenze 

Nel caso di frane miste o 
complesse, indicare 
quella che controlla la 
velocità presunta del 
movimento (velocità 
prresunta)

condizioni strutturali del materiale

ATTIVA QUIESCIENTEATTIVA

continua, stagionale sospesa, ricorrente
Stato di attività

Freschi e numerosi Presenti Assenti

> 500.000 mq
compreso tra

< 10.000 mq
10.000 e 500.000 mq

Segni di attivazione 
o riattivazione 
imminente

Volume 
mobilizzabile 

Tipologia principale 
di frana.

Crollo, colata rapida 
di detrito o fango, 
aree con crolli diffusi 
(da molto rapido ad 
estremamente rapido)

Scorrimento 
rotazionale o 
traslativo, aree con 
franosità diffusa (da 
rapido a lento)

Colamenti,
deformazioni 
gravitative 
profonde (da lento 
ad estremamente 
lento)

Intensità presunta Media Molto elevata

10% del valore 
economico di una 
singola abitazione 
(es. disgaggio 
blocchi instabili)

Intervento tecnico 
supportabile per un 
gruppo ristretto di 
abitazioni o 
piccole 
lottizzazioni ( es. 
realizzazione di 
styrutture 
paramassi; 
drenaggio di zone 
instabili di piccole 
dimensioni)

Elevata
Intervento tecnico 
specifico altamente 
qualificato, interessante 
un'area geografica 
estesa rispetto 
all'estensione degli 
elementi a rischio (es. 
stabilizzazione di uno 
scivolamento di terreno 
di grandi dimensioni; 
consolidamento di una 
parete rocciosa)

Non è possibile alcun 
intervento tecnico ad 
un costo accettabile per 
la collettività (es. 
scivolamento o crollo 
catastrofico)

Lieve

-  184  -



COD.: 230071900

VULNERABILITA' ED ESPOSIZIONE

Per ognuno degli elementi a rischio presenti nell'area interessata indicare il danno atteso per il 
verificarsi del fenomeno franoso.

VULNERABILITA'  (danno atteso)

Descrizione sintetica del danno atteso che chiarisca le scelte effettuate nella tabella precedente

Le opere di stabilizzazione presenti hanno ridotto il pericolo gravante sulla strada di 
accesso alla chiesa di Santa Maria di Val Verde.

ESPOSIZIONE

(elementi a rischio) Danno lieve          Danno medio           Danno grave

Per   quanto  riguarda  le  persone  coinvolte  indicare   il  numero   per  ciascuna  delle  caselle 
sottoindicate.

Numero di persone 
potenzialmente 
coinvolte.

Soggette a rischio 
diretto

Soggette a rischio 
indiretto

Soggette a rischio di 
perdita di abitazione

Presenza di un centro abitato ISTAT

Presenza insediamenti produttivi

Presenza di industrie a rischio

Presenza di lifelines 
(oleodotti, elettrodotti, 

Linee di comunicazioni principali 
(autostrade, strade statali di 
grande comunicazione, linee 
ferroviarie principali)

Linee di comunicazioni 
secondarie (strade provinciali, 
strade comunali, altre ferrovie)

Presenza di beni culturali

-  185  -




